
 

 
                 C O M U N E    D I    R I V E L L O 

(PROVINCIA DI POTENZA) 
 

ORD.N.7 del 09/04/2021 

 

OGGETTO: CHIUSURA DEI PLESSI SCOLASTICI DEL COMUNE DI RIVELLO AFFERENTI 
ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI LAGONEGRO (VIALE MONASTERO, VIA PIANO DEL LAGO E 
C.DA VIGNALE) NEI GIORNI 12 E 13 APRILE 2021 PER EFFETTUAZIONE CAMPAGNA VACCINALE 
ANTI COVID-19 DEL PERSONALE SCOLA 

IL SINDACO 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'art. 2, comma 2;  

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n.  74, e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e, in particolare, l'art. 1, comma 16-bis e seguenti;  

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n.  83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo 

degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della 

Repubblica»;  

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n.  125, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

novembre 2020, n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 

stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per il   differimento   di consultazioni elettorali 

per l’anno 2020 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 

della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in materia di riscossione 

esattoriale»;  

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021, n.  2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

marzo 2021, n. 29, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e   

prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 

l'anno 2021»;  

VISTO il decreto-legge 13 marzo 2021, n.  30, recante «Misure urgenti per fronteggiare la 

diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a 

distanza o in quarantena»;  

VISTO il decreto-legge 1° aprile 2021, n.  44, recante «Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di giustizia e di 

concorsi pubblici», e in particolare, l'art. 1, comma 1, il quale prevede che «dal 7 aprile al 30 

aprile 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in 

attuazione dell'art.  2, comma 1, del decreto-legge 25   marzo   2020, n.   19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.  35, salvo quanto diversamente disposto dal 

presente decreto»;  

VISTO, altresì, l'art. 2 del citato decreto-legge 1° aprile 2021, n.  44, che introduce 

disposizioni urgenti   per   le   attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 



legge 22 maggio 2020, n.  35,  recante  "Misure  urgenti  per   fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19", del decreto-legge 16  maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  14  luglio 2020, n. 74,  recante  "Ulteriori  misure  urgenti  per  

fronteggiare l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19",  e  del  decreto-legge  23 febbraio 

2021, n. 15,  recante  "Ulteriori  disposizioni  urgenti  in materia di spostamenti sul territorio 

nazionale per  il  contenimento dell'emergenza  epidemiologica  da   COVID-19"»,   pubblicato   

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 

ottobre 2020 e del 13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo   al   rischio   sanitario   connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la 

quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in   considerazione   dei   livelli   

di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  

CONSIDERATO l'evolversi della situazione epidemiologica a livello internazionale e il 

carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia da COVID-19;  

VISTO il documento di «Prevenzione e risposta   a   COVID-19: evoluzione della strategia e 

pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale», condiviso dalla 

Conferenza delle regioni e province autonome in data 8 ottobre 2020; 

VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e in 

particolare l’art. 32 che, dispone "Sono emesse dal Presidente della Giunta Regionale e dal 

Sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla 

regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni";  

PRESO ATTO del calendario della campagna vaccinale stabilito dall’Ufficio Scolastico 

Regionale in collaborazione con l’A.S. P e il Distretto della Salute di Lauria; 

CONSIDERATO che, nelle giornate in cui si svolgerà la campagna vaccinale, non potrà 

essere garantito il regolare svolgimento delle attività scolastiche;  

CONSIDERATO, altresì, che analoga problematica si pone almeno per il giorno successivo 

alla somministrazione del vaccino, potendosi manifestare effetti postumi nelle successive 24-36 

ore dalla somministrazione;  

DATO ATTO che i docenti e il personale scolastico dei plessi scolastici del Comune di 

Rivello, afferenti All’Istituto Comprensivo di Lagonegro (Viale Monastero, Via Piano del Lago e 

C.da Vignale), si sottoporranno alla somministrazione vaccinale nei giorni 11 e 12 aprile; 

RITENUTO, pertanto, a fini precauzionali, per la salvaguardia del pubblico interesse e per la 

tutela della salute pubblica, nelle more dell’effettuazione della suddetta attività di vaccinazione, di 

adottare idoneo provvedimento di chiusura delle scuole di cui all’oggetto per il giorno 12 aprile 

2021, in cui saranno somministrati i vaccini, e per il giorno successivo, 13 aprile 2021;  

SENTITA sul punto la Dirigente Scolastica, con cui è stato condiviso l’adottando 

provvedimento;  

VISTO l’art. 50, comma 5, del D. Lgs. 267/2000, che recita espressamente: “In particolare, in 

caso di esigenze sanitarie e di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze 

contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco quale rappresentante della Comunità locale”; 

ORDINA 

Per le motivazioni espresse, qui tutte integralmente richiamate, la chiusura della scuola primaria e 

secondaria di I° grado “Rocco Scotellaro” di Rivello capoluogo, della scuola dell’infanzia di 

Rivello capoluogo e della scuola dell’infanzia di C.da Vignale per i giorni 12 e 13 aprile 2021, 

salva la necessità di revoca della presente ordinanza o di ulteriori provvedimenti successivi di 

proroga. 

Dispone di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento mediante la sua pubblicazione 

all’Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del comune. 

Manda all’ufficio protocollo per la trasmissione della presente ordinanza a:  



- Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Potenza; 

- Ufficio Finanziario Contabile del Comune di Rivello; 

- Comando Stazione Carabinieri di Rivello; 

- Dirigenza Scolastica Istituto Comprensivo di Lagonegro.  

INFORMA che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR 

Basilicata, ai sensi dell'articolo 133, comma 1 del Codice del processo amministrativo (Decreto 

Legislativo 2 luglio 2010, n. 104), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o notificazione 

del provvedimento stesso, fatti salvi i maggiori termini di cui all’articolo 41, comma 5, del Codice 

del processo amministrativo, ovvero può essere proposto ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica ai sensi dell’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 

n. 1199 entro il termine di centoventi giorni dalla di pubblicazione o notificazione del 

provvedimento stesso. 

Rivello, 9/04/2021 

                                                                                                                     Il Sindaco 

Avv. Francesco Altieri 
 

 


